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Citta di Casale Monferrato





AUTORIZZAZIONE ALLO SFRUTTAMENTO DI ACQUE SOTTERRANEE PER USO DOMESTICO -   R.D. 1775/33  -  L.R. 22/96 - D.P.R. 236/88


NORME TECNICHE, CRITERI DI MASSIMA 

E PRESCRIZIONI GENERALI
1 )
L’ autorizzazione viene rilasciata per l’ utilizzo dell’ acqua a soli ed esclusivi usi  domestici, quali descritti dall’ art. 93 R.D. 11.12.1933 n° 1775 ( compreso innaffiamento di giardini ed orti inservienti direttamente al proprietario ed alla sua famiglia e l’ abbeveraggio del bestiame), con esclusione di qualsiasi impiego connesso ad attività produttive (art. 5 L.R. 30.04.1996 n° 22).

Non sono riferibili ad uso domestico le utilizzazioni di acque sotterranee per coltivazioni o allevamenti i cui prodotti finali sono prevalentemente destinati alla vendita.

Per l’ uso domestico e potabile sono previste condizioni ad hoc ai successivi punti 14. 15. 16. 17. e 18.

2 )
L’ autorizzazione riguarda unicamente  l’ emungimento  per  uso domestico delle acque sotterranee, con esclusione di qualsiasi altra opera di fondazione, di sostegno, di trasformazione del territorio, o di qualsiasi eventuale manufatto od opera muraria che dovranno essere sottoposte alle disposizioni di legge vigenti in materia urbanistica.

3 )
Il rilascio dell’ autorizzazione é subordinato all’ acquisizione di Autorizzazione Edilizia ai sensi LR. 56/77, con facoltà per il 1° Dipartimento - Urbanistica, competente per l’ istruttoria, di richiedere documentazione integrativa o quant’ altro risulterà necessario per il rispetto della normativa vigente e degli strumenti urbanistici adottati o approvati.

4 )
La perforazione dovrà essere realizzata sempre e comunque nella più rigorosa osservanza delle disposizioni emanate sulla stabilità degli strati geologici sotterranei  del terreno oggetto della ricerca di acque, previste dal D.M. 11.03.1988.

5 ) 
La perforazione dovrà essere limitata alla prima falda freatica e non  dovrà in ogni caso superare la profondità massima di mt. 18 (diciotto).

6 ) 
Il diametro della tubazione  da inserirsi nel sottosuolo per i costruendi pozzi, non  dovrà in nessun caso superare n° 2 (due ) pollici.

7 ) 
L’ estrazione e l’ utilizzazione delle acque emunte sono consentite per una portata massima di 2 litri al secondo  e comunque per un prelievo massimo di 5.000 mc all’ anno  ( art. 5 c. 5 L.R. 30.04.1996 n° 22 )

8 )
Al fine di consentire le verifiche e i controlli previsti dalle  normative vigenti in materia, ai sensi art. 7  comma 3 L.R. 10.05.1976 n° 319, é fatto obbligo al richiedente di provvedere all’ installazione ed al buon funzionamento di idonei strumenti per la  misura della portata delle acque prelevate.

9 )
E’ fatto altresì obbligo al richiedente di provvedere alla denuncia annuale al Comune  della quantità di acque prelevate ed utilizzate per gli usi anzidetti, entro il 31 gennaio di ogni anno.

10 )
Tutti gli interventi previsti dalla rilasciata autorizzazione dovranno essere effettuati con la massima precisione, verificando particolarmente tutte le eventuali servitù apparenti od occulte gravanti sul terreno interessato, al fine di evitare danneggiamenti alle reti sotterranee preesistenti ( art. 1035 C.C.), oltrechè rispettando le distanze minime previste dalla legislazione vigente, con particolare riferimento, sia alle aree  di rispetto eventualmente prestabilite, sia alle distanze prefissate per i canali demaniali in mt. 200 ( R.D. 10.09.1937 n° 147 - L. 25.08.1862 n° 776).

11 )
Nel caso in cui si rendesse necessario variare l’ ubicazione del pozzo successivamente alla prima effettuata perforazione giudicata non idonea, o comunque parzialmente effettuata e successivamente interrotta per qualsiasi motivo, l’ interessato dovrà darne tempestiva comunicazione al Comune, richiedendo allo stesso tempo una nuova autorizzazione provvista di tutta la documentazione occorrente, che verrà rilasciata solo a seguito della riduzione in pristino di quanto precedentemente realizzato, da effettuarsi con idonea cementazione o intervento analogo al fine di evitare qualsiasi eventuale futura possibilità di infiltrazione di acque superficiali.

12 )
L’ autorizzazione potrà essere revocata dal  Sindaco ogni qualvolta si manifestino effetti negativi sull’ equilibrio idrogeologico della zona a norma delle disposizioni vigenti sulla tutela delle acque.

13 )
Il  richiedente, al termine dei lavori, oltre alla dichiarazione di ultimazione lavori da consegnare al Comune di Casale Monferrato - 1° Dip. - Urbanistica, dovrà depositare presso il  2° Dip. - Ufficio Ecologia  esplicita dichiarazione di avvenuta installazione degli strumenti misuratori della portata delle acque prelevate, previsti dal precedente punto 8.

CONDIZIONI PARTICOLARI INERENTI L’ USO POTABILE:

14 )
L’ uso potabile delle acque emunte é condizionato dall’ impossibilità, per il richiedente, di allacciarsi all’ acquedotto esistente;

15 )
L’ autorizzazione comprende esclusivamente la trivellazione del pozzo e l’ emungimento delle acque per uso domestico; l’ uso potabile delle stesse dovrà essere successivamente autorizzato dall’ Azienda Regionale USL 21 - Dipartimento di Prevenzione - Unità Operativa Autonoma “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” cui dovrà essere inoltrata apposita richiesta di certificato di idoneità d’ uso  potabile  della risorsa idrica ( certificato di potabilità ) completa di tutta la documentazione necessaria;

16 )
Per ottenere il rilascio del certificato sopra detto, il richiedente dovrà inoltre seguire le prescrizioni dell’ Unità Operativa Autonoma “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” - Dipartimento di Prevenzione dell’ Azienda Regionale USL 21 e fare effettuare a proprie spese l’ analisi dell’ acqua  tipo C/4 a  laboratorio autorizzato (A.R.P.A. o equivalente struttura accreditata), su campioni prelevati nelle diverse stagioni dell’ anno (D.P.R. 236/88 e successive modifiche e integrazioni).

17  )
Copia del certificato di idoneità d’ uso della risorsa dovrà essere consegnato per conoscenza al Comune di Casale Monferrato - Ufficio Ecologia - unitamente alla dichiarazione di avvenuta installazione degli strumenti misuratori di cui al punto 16, e comunque prima dell’ utilizzo potabile delle acque emunte.

18 )  E’ fatto obbligo al titolare dell’ autorizzazione per uso potabile di sottoporre a controllo sanitario le acque emunte con frequenza almeno annuale  (Art. 5 n.3 L.R. 30.04.1996 n° 22) e in ogni caso nel rispetto delle prescrizioni anche più restrittive eventualmente disposte dall’ Azienda Regionale USL 21.

L’ AUTORIZZAZIONE VIENE PERTANTO RILASCIATA NELLA SCRUPOLOSA OSSERVANZA DI TUTTE QUANTE LE NORME CHE DISCIPLINANO LA MATERIA IN OGGETTO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE  NORME TECNICHE ED ALLE CONDIZIONI SIA PARTICOLARI CHE GENERALI SOPRASPECIFICATE.

Il Comune resta in ogni caso sollevato ed indenne da ogni e qualsiasi responsabilità derivante da danni eventualmente  arrecati a  persone o cose durante o dopo la realizzazione dei lavori oggetto della autorizzazione richiesta, nonchè durante lo svolgimento dell’ attività ad essi collegata.

A tale riguardo si precisa che dovranno essere scrupolosamente osservate tutte le norme vigenti previste in materia di prevenzione infortuni di cui ai D.P.R. n° 547 del 27.04.1955, n° 164 del 07.01.1956, n° 320 del 20.03.1956 nonchè qualsiasi altra disposizione vigente in materia.

